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Comunicato Ufficiale n. 627 TFT 30 del 16 giugno 2026
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 16 giugno 2026
Per la Procura Federale partecipa da remoto l’Avv. Antonio Cioffi
Procedimento n. 48/B

Presidente Avv. Giuseppe CANZONE

Componente Avv. Irene MUSSO - relatrice

Componente Avv. Salvatore CHIARAMONTE

Componente Segretario Dott. Gianfranco VALLELUNGA

A.S.D. AGIRA

SIG. Domenico BANNÒ e Gina ROSALIA esercenti la responsabilità genitoriale sul

minore Angelo BANNÒ 

SIG. Gaetano PAGANO

SIG. Francesco PAGANO

SIG. Salvatore PICONE

Campionato Allievi Provinciali Under17- Gir. A - stagione sportiva 2025/2026.

Con nota del 31.05.2026 proc. Prot. 31425 /786pfi25-26/PM/rm, la Procura Federale ha deferito:
1) il sig. Gaetano PAGANO, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Agira;

2) il sig. Francesco PAGANO, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Agira;
3) il sig. Salvatore PICONE, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Agira;
4) il sig. Angelo BANNÒ, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Agira;
5) la società A.S.D. Agira;

per rispondere:

1.- il sig. Gaetano PAGANO, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Agira:

- della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, C.G.S. anche in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 39, comma 1, e 43, commi 1 e 6, N.O.I.F., nonché dall’art. 7, comma 1, dello Statuto Federale per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Agira, omesso di provvedere al tesseramento del calciatore sig. Angelo BANNÒ nonché per averne consentito, e comunque non impedito, la partecipazione nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Agira alle gare Atletico Leonfortese - A.S.D. Agira del 09.12.2025, A.S.D. Agira – Città di Troina del 12.12.2025 e Polisportiva Pietrina - A.S.D. Agira del 16.01.2026, tutte valevoli per il girone A del campionato Allievi Provinciali Under 17; nonché ancora per avere consentito, e comunque non impedito, al calciatore appena citato di svolgere attività sportiva privo della certificazione attestante l’idoneità alla stessa;

2.- il sig. Francesco PAGANO, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Agira:

- della violazione dell’art. 4, comma 1, C.G.S. anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione della gara Atletico Leonfortese - A.S.D. Agira del 9.12.2025 valevole per il girone A del campionato Allievi Provinciali Under 17, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. Agira nella quale è indicato il nominativo del calciatore sig. Angelo BANNÒ, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento dello stesso;

3. - il sig. Salvatore PICONE, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Agira:

- della violazione dell’art. 4, comma 1, C.G.S. anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione della gara A.S.D. Agira – Città di Troina del 12.12.2025 valevole per il girone A del campionato Allievi Provinciali Under 17, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. Agira nella quale è indicato il nominativo del calciatore sig. Angelo BANNÒ, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento dello stesso;

4. - il sig. Angelo BANNÒ, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato che svolgeva attività

rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, C.G.S. all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Agira:

- della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, C.G.S. anche in relazione a quanto disposto dall’art. 39, comma 1, e dall’art. 43, comma 1, N.O.I.F. per avere preso parte, nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Agira, alle gare Atletico Leonfortese -A.S.D. Agira del 09.12.2025, A.S.D. Agira – Città di Troina del 12.12.2025, Atletico Raddusa - A.S.D. Agira del 21.12.2025 e Polisportiva Pietrina - A.S.D. Agira del 16.01.2026, tutte valevoli per il girone A del campionato Allievi Provinciali Under 17, senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva;

5. - la società A.S.D. Agira a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, C.G.S. per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Gaetano PAGANO, Francesco PAGANO, Salvatore PICONE ed Angelo BANNÒ, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 16.06.2026, il legale rappresentante della società A.S.D. Agira in nome proprio delle parti deferite ha fatto pervenire, nei termini, memoria difensiva ed ha concluso per la valutazione dell’archiviazione del procedimento in relazione alla contestazione di cui all’art. 43, commi 1 e 6, N.O.I.F.  in assenza di violazione, stante il possesso della regolare certificazione medica per attività sportiva; in relazione alle altre contestazioni, la valutazione della condotta posta in essere in buona fede e in assenza di dolo, chiedendo un supplemento istruttorio in relazione al primo tesseramento non andato a buon fine, in subordine irrogazione del minimo delle sanzioni previste.       

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

l’inibizione per mesi cinque a carico del Presidente Sig. Gaetano PAGANO;

l’inibizione per mesi tre a carico del Dirigente Sig. Francesco PAGANO; 

l’inibizione per mesi tre a carico del Dirigente Sig. Salvatore PICONE; 

la squalifica per cinque gare a carico del calciatore Sig. Angelo BANNÒ;

la sanzione dell'ammenda di € 500,00 e punti tre di penalizzazione in classifica a carico della Società A.S.D. Agira da scontarsi nel campionato di competenza della stagione sportiva 2026/2027.                           

Nel merito

Con segnalazione in C.U. n. 49 del 28.01.2026, il Giudice Sportivo Territoriale della Delegazione Provinciale di Enna CR Sicilia riscontrava la posizione irregolare del calciatore sig. Angelo BANNÒ nella fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Agira, in occasione della gara “Polisportiva Pietrina – A.S.D. Agira” del 16.01.2026 valevole per il girone A del campionato Allievi Provinciali Under 17. Lo stesso giudice comminava poi a carico della società deferita “la perdita della gara con il risultato di Polisportiva Pietrina 3 – A.S.D. Agira 0” ed ha inibito “sino al 28.02.2026 il dirigente accompagnatore ufficiale della società A.S.D. Agira sig. Gabriel Lupu”, disponendo la trasmissione degli atti alla Procura Federale. Dagli atti acquisiti nel corso dell’attività istruttoria, emergeva documentalmente che il calciatore, minore, sig. Angelo BANNÒ aveva preso parte in posizione irregolare, in quanto non tesserato, anche alle gare “Atletico Leonfortese – A.S.D. Agira” del 09.12.2025 ed “A.S.D. Agira – Città di Troina” del 12.12.2025, entrambe valevoli per il girone A del campionato Allievi Provinciali Under 17, oltre lo svolgimento delle attività sportive sopra menzionate in totale carenza dei prescritti accertamenti medici e della conseguente certificazione sanitaria attestante l’idoneità agonistica, per cui è chiamato a rispondere. Parimenti, il sig. Gaetano PAGANO, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Agira, è chiamato a rispondere per avere omesso di provvedere al tesseramento del calciatore sig. Angelo BANNÒ, nonché per avergli consentito, e comunque non impedito, sia la partecipazione alle gare sopra indicate, sia di svolgere attività sportiva privo della certificazione attestante la idoneità alla stessa. I sigg.ri Francesco PAGANO e Salvatore PICONE, all’epoca dei fatti dirigenti tesserati per la società A.S.D. Agira sono chiamati a rispondere per avere sottoscritto in qualità di dirigenti accompagnatori le distinte di gara consegnate all’arbitro delle squadre schierate dalla società A.S.D. Agira in occasione degli incontri già citati; segnatamente il sig. Francesco PAGANO in relazione alla gara “Atletico Leonfortese – A.S.D. Agira del 9.12.2025”, mentre il sig. Salvatore PICONE relativamente alla gara “A.S.D. Agira – Città di Troina” del 12.12.2025. Nelle distinte di gara, infatti, è inserito il nominativo del calciatore sig. Angelo BANNÒ con la conseguenza che i sigg.ri Francesco PAGANO e Salvatore PICONE ne hanno attestato in maniera non veridica la legittima partecipazione ai citati incontri nonostante l’assenza di regolare tesseramento. 

Con memoria del 10.06.2026, la società A.S.D. Agira in nome del proprio rappresentante legale e degli odierni deferiti documentavano che, in data 08.09.2025, la segreteria della società aveva regolarmente inserito nel portale informatico della LND e sottoscritto con firma elettronica la pratica di tesseramento annuale n. DL15954372 relativa al calciatore sig. Angelo BANNÒ, confidando, pertanto, nel rispetto dell'art. 39, comma 1, N.O.I.F. I deferiti eccepivano la totale assenza di dolo e la piena buona fede delle condotte, ipotizzando che il mancato perfezionamento formale della pratica fosse dipeso da un errore tecnico o da un refuso del portale web della LND, il quale avrebbe permanentemente eliminato la pratica n. DL15954372 dal sistema senza che la società ne avesse contezza; circostanza, questa, riscontrata, come sottolineato in memoria, anche a seguito di verifiche esperite congiuntamente con la Delegazione Provinciale di Enna. Di conseguenza, l'inserimento del calciatore nelle distinte delle gare in contestazione era avvenuto poiché i dirigenti sono stati tratti in inganno dal presupposto che l'iter informatico fosse andato a buon fine. Con riferimento alla contestata violazione dell'art. 43, commi 1 e 6, N.O.I.F., la difesa depositava idonea documentazione medica specialistica attestante che il calciatore minore di età, sig. Angelo BANNÒ non avesse mai svolto attività agonistica in carenza di controlli sanitari. Nello specifico, nella memoria venivano prodotti: il certificato di idoneità all'attività sportiva agonistica rilasciato in data 11.10.2024 con naturale scadenza il 10.10.2025; il successivo certificato di rinnovo, emesso in data 22.03.2025 (valido fino al 21.09.2026), idoneo a coprire l'intero arco temporale in cui venivano disputate le gare oggetto di deferimento. A ulteriore conforto, veniva evidenziato che il padre del calciatore, sig. Domenico BANNÒ, opera in qualità di medico di famiglia e collaboratore sanitario ufficiale della medesima compagine sportiva, escludendo in radice ogni profilo di rischio o trascuratezza della salute del minore.
MOTIVI DELLA DECISIONE

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti e valutate le risultanze istruttorie ritiene pienamente accertate le responsabilità disciplinari dei soggetti deferiti in ordine ai singoli capi di imputazione come di seguito specificato. In ordine alla posizione del sig. Gaetano PAGANO all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Agira per la violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, C.G.S., in relazione agli artt. 39, comma 1, e 43, commi 1 e 6, NOIF, nonché dell'art. 7, comma 1, dello Statuto Federale, appare fondato e meritevole di accoglimento. In virtù della carica apicale rivestita, gravano sul Presidente della società sia la legale rappresentanza dell'ente che un preciso e indeclinabile dovere di vigilanza sul corretto andamento della gestione sportiva e amministrativa. Non può considerarsi un esimente, l’avere confidato nel buon esito della pratica d tesseramento. Nel caso in esame, è pacificamente emerso dagli atti in contestazione che il calciatore, minore di età, sig. Angelo BANNÒ abbia preso parte attiva agli incontri ufficiali, in contestazione, del Campionato Allievi Provinciali Under 17 in posizione del tutto irregolare, non essendo mai stato perfezionato il relativo tesseramento presso i competenti uffici federali. Tale condotta si pone in palese e manifesta violazione del principio cardine di lealtà, correttezza e probità di cui all'art. 4, comma 1, C.G.S verso cui tutti i soggetti di cui all’art. 2 C.G.S. sono tenuti all’osservanza, integrando, altresì, la violazione dei doveri specifici posti a presidio del tesseramento dall'art. 32, comma 2, C.G.S., norma che impone alle società l'obbligo tassativo di svolgere le attività di tesseramento in assoluta conformità alle disposizioni federali e ai regolamenti delle Leghe competenti. Pertanto, il difetto di un formale e valido provvedimento di tesseramento esclude in radice il titolo di partecipazione del calciatore alle competizioni ufficiali, configurando la piena responsabilità dell'organo di presidenza e della relativa società. Sotto l'ulteriore profilo contestato, invece, dagli elementi probatori acquisiti non può evincersi la condotta omissiva del sig. Gaetano PAGANO, sostanziatasi nel non aver impedito lo svolgimento dell'attività agonistica da parte di un soggetto privo della prescritta idoneità medica, stante la produzione, seppur successivamente e in memoria regolarmente depositata di valida certificazione medica agonistica. In merito, la disciplina dettata dall'art. 43 N.O.I.F. delinea un quadro precettivo rigoroso e inderogabile in cui i tesserati di ogni società sono tassativamente tenuti a sottoporsi a visita medica specialistica per l'accertamento dell'idoneità agonistica, accertamento che deve precedere l'inizio dell'attività e che va ciclicamente ripetuto alla scadenza del certificato (art. 43, commi 1 e 3, N.O.I.F.), con l'obbligo per la società di custodire le relative certificazioni agli atti (art. 43, comma 4, N.O.I.F.). Il comma 6 del citato art. 43 N.O.I.F. sancisce espressamente la responsabilità diretta delle società in ordine all’utilizzo di calciatori sprovvisti di una valida e vigente certificazione di idoneità all'attività sportiva, prevedendo al comma 7 il deferimento dei responsabili innanzi al Tribunale Federale competente in caso di inosservanza. Ebbene, permettere l'ingresso in campo di un atleta senza aver previamente verificato la regolarità e la validità della certificazione sanitaria significa violare le norme pubblicistiche e confederali poste a presidio della salute degli atleti, integrando una condotta antigiuridica che espone il calciatore, per di più minore, a potenziali e gravi rischi fisici. Tuttavia, i documenti depositati come in memoria, attestano la Certificazione medica agonistica predisposta in favore del calciatore, odierno deferito, datata 22.10.2024, con scadenza il 20.10.2025 e successiva del 22.09.2025, con scadenza il 21.09.2026. L'esame cronologico evidenzia non solo la perfetta continuità della copertura sanitaria, ma dimostra che al momento della disputa delle gare contestate, il calciatore era regolarmente in possesso di valida idoneità medico-sportiva, garantita dal secondo certificato con scadenza nel mese di settembre 2026. Ne consegue il proscioglimento del sig. Gaetano PAGANO in ordine alla violazione dell'art. 43, commi 1 e 6, N.O.I.F. relativamente alla tutela sanitaria e non in relazione alo schieramento del calciatore privo dell’obbligatorio tesseramento. 

In ordine alle singole posizioni dei Sigg.ri Francesco PAGANO e Salvatore PICONE, dirigenti tesserati presso la società A.S.D. Agira per la violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, C.G.S., in relazione all’art. 61, commi 1 e 5, NOIF appare fondata e meritevole di accoglimento. In occasione delle gare del 09.12.2025 “Atletico Leonfortese – A.S.D. Agira” (relativamente alla posizione del sig. Francesco PAGANO) e del 13.12.2025 “A.S.D. Agira – Città di Troina” (relativamente alla posizione del sig. Salvatore PICONE), i predetti dirigenti hanno sottoscritto e consegnato la distinta ufficiale di gara inserendovi il nominativo del calciatore sig. Angelo BANNÒ. La firma sulla distinta non rappresenta un mero atto formale bensì una precisa attestazione di conformità e di regolare tesseramento degli atleti schierati di fronte agli organi federali come attestato ai sensi dell’art. 61 N.O.I.F. deve presentare all’arbitro le certificazioni degli atleti tesserati, unitamente a nominativi e relativa certificazione prima dell’inizio della gara (comma 1), stante che “II calciatore sprovvisto di tessera, se prevista, o non ancora registrato nei tabulati, può prendere ugualmente parte alle gare qualora il dirigente accompagnatore ufficiale della squadra attesti per iscritto, con conseguente responsabilità propria e della società, che il calciatore stesso è regolarmente tesserato o che la società ha inoltrato al competente organo federale, entro il giorno precedente la gara, una regolare richiesta di tesseramento” (comma 5). Pertanto, l'aver certificato e trasmesso una situazione non veridica o non totalmente accertata in merito alla regolarità del tesseramento, lede il dovere di lealtà sportiva sancito dall'art. 4, comma 1, CGS. A nulla rileva, ai fini dell’esimente, che l'inserimento sia avvenuto sul presupposto errato che la segreteria avesse concluso l'iter, permanendo in capo ai soggetti la responsabilità colposa per l'omessa verifica della documentazione federale all'atto della compilazione della distinta. 

In ordine alla posizione del calciatore sig. Angelo BANNÒ, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato presso la società A.S.D. Agira, per la violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del C.G.S., in relazione agli artt. 39, comma 1, e 43, comma 1, NOIF, relativamente alle gare “Atletico Leonfortese - A.S.D. Agira” del 09.12.2025, “A.S.D. Agira – Città di Troina” del 12.12.2025, “Atletico Raddusa - A.S.D. Agira” del 21.12.2025 e “Polisportiva Pietrina - A.S.D. Agira” del 16.01.2026, tutte valevoli per il girone A del campionato Allievi Provinciali Under 17, risulta parzialmente fondata. In via preliminare, si conferma la piena assoggettabilità del calciatore sig. Angelo BANNÒ alla giurisdizione di questo Tribunale e alle norme del C.G.S. Sebbene all’epoca dei fatti il calciatore non risultasse formalmente tesserato, l’effettiva partecipazione alle gare ufficiali configura lo svolgimento di "attività rilevante per l’ordinamento federale all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Agira", radicando la responsabilità del soggetto ai sensi dell’art. 2, comma 2, C.G.S. Sulla contestata violazione ai sensi dell’art. 32, comma 2, C.G.S. e Art. 43, comma 1, NOIF, in materia di tesseramento e tutela medico sportiva deve invece ritenersi infondato alla luce delle risultanze documentali prodotte in sede di memoria difensiva. La Procura Federale ha contestato al calciatore sig. Angelo BANNÒ l'assenza di accertamenti medici per l'idoneità agonistica al momento delle gare oggetto come sopra. Tuttavia, i documenti depositati attestano la Certificazione medica agonistica datata 22.10.2024, con scadenza il 20.10.2025 e successiva del 22.09.2025, con scadenza il 21.09.2026. L'esame cronologico evidenzia non solo la perfetta continuità della copertura sanitaria, ma dimostra che al momento della disputa delle gare contestate, il calciatore era regolarmente in possesso di valida idoneità medico-sportiva, garantita dal secondo certificato con scadenza nel mese di settembre 2026. Ne consegue il proscioglimento del deferito in ordine alla violazione dell'art. 43 N.O.I.F. e dell'art. 32, comma 2, C.G.S. per il profilo della tutela della salute. In relazione alla violazione delle norme sul tesseramento ai sensi dell’art. 32, comma 2, C.G.S. in relazione all’art. 39, comma 1, N.O.I.F risulta invece confermato e provato. Il deposito dei certificati medici non sana la sproporzione amministrativa relativa al titolo di partecipazione alle gare. È pacifico ed incontestato che il sig. Angelo BANNÒ abbia preso parte alle competizioni ufficiali senza che l'iter di tesseramento a favore dell'A.S.D. Agira fosse concluso o comunque visionato per l’accertamento del suo completamento. Ai sensi dell'art. 39, comma 1, N.O.I.F., i calciatori possono svolgere attività ufficiale per la società solo dopo che il tesseramento sia stato formalmente perfezionato dall'Ufficio tesseramenti competente. La violazione in questo caso ha, dunque, natura oggettiva. Sulla violazione dell’art. 4, comma 1, C.G.S. in merito al dovere di lealtà, probità e correttezza è parzialmente configurabile. Se da un lato l'utilizzo di un calciatore non tesserato altera le regole di partecipazione formale al campionato, dall'altro la produzione documentale, come in memoria depositata, esclude il dolo o il tentativo di aggirare le tutele primarie dell'ordinamento sportivo. Tuttavia, seppur l'atleta non abbia attentato alla propria incolumità né a quella dei terzi, essendo fisicamente idoneo, la condotta si sostanzia in una negligenza di natura regolamentare, pacificamente identificabile a titolo soggettivo come responsabilità colposa, dovuta all'aver confidato nel completamento delle pratiche di segreteria senza verificarne l'effettivo esito. Infine, in ordine alla posizione della società A.S.D. Agira, la responsabilità della stessa va inquadrata sotto il duplice profilo diretto e oggettivo, ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, C.G.S. Il sodalizio risponde, in via diretta, della condotta posta in essere dal proprio all’epoca dei fatti Presidente e legale rappresentante, sig. Gaetano PAGANO; quest'ultimo, in virtù del ruolo apicale rivestito, aveva il dovere di vigilare sul corretto esito dell’iter di tesseramento. Tale obbligo di controllo non può ritenersi scriminato dal mero affidamento su un presunto, e non dimostrato, errore del sistema informatico. La condotta omissiva del Presidente integra, pertanto, una colpa per carenza di doverosa vigilanza, che si riflette direttamente sulla società (comma 1), oltre a radicarne la responsabilità oggettiva per l'attività dei propri tesserati (comma 2). La società risponde in via oggettiva dell'operato dei propri dirigenti tesserati, sigg.ri Francesco PAGANO e Salvatore PICONE, in virtù delle materialmente non veridiche distinte di gara, in via principale e in relazione alla partecipazione di fatto del calciatore sig. Angelo BANNÒ. L'impianto probatorio documentale, referti arbitrali e comunicati ufficiali, non lascia spazio a dubbi circa il vantaggio sportivo, seppur inconsapevole ma sprovvisto dell’adeguata prassi di controllo, indebitamente perseguito dalla società attraverso l'impiego del calciatore irregolare, configurando in tal senso a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, C.G.S. Il Collegio, tenuto conto del quadro sanzionatorio in ossequio principio di gradualità, della reiterazione delle condotte, avendo il calciatore disputato più partite in posizione irregolare, e della specifica e concorrente violazione delle norme poste a presidio

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

l’inibizione per mesi quattro a carico del Presidente Sig. Gaetano PAGANO;

l’inibizione per mesi tre a carico del Dirigente Sig. Francesco PAGANO; 

l’inibizione per mesi tre a carico del Dirigente Sig. Salvatore PICONE; 

la squalifica per tre gare a carico del calciatore Sig. Angelo BANNÒ;

la sanzione dell'ammenda di € 300,00 e punti tre di penalizzazione in classifica a carico della Società A.S.D. Agira da scontarsi nel campionato di competenza della stagione sportiva 2026/2027                          

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                  IL RELATORE                                                                          IL PRESIDENTE

               Avv. Irene Musso                                                                 Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 49/B
Presidente: Avv. Giuseppe Canzone

Componente: Avv. Salvatore Chiaramonte - relatore -

Componente: Avv. Irene Musso

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. Virtus Messina
Con nota dell’8 giugno 2026 (Prot. 31893 /762pfi25-26/PM/am), la Procura Federale Interregionale ha deferito, innanzi a questo Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia: 
1) il sig. Marco Metallo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società ASD Virtus Messina: 
2) il sig. Samuele Morabito, all’epoca dei fatti calciatore richiedente il tesseramento per la società Virtus Messina; 
3) la società ASD Virtus Messina; 

per rispondere: 

1) il sig. Marco Metallo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società ASD Virtus Messina: 

- della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, che la società dallo stesso rappresentata trasmettesse in data 11.12.2025 all’Ufficio Tesseramento del Comitato Regionale Sicilia una richiesta di tesseramento per il calciatore sig. Samuele Morabito allegando un certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica a firma del dott. P.G. riportante la data di rilascio dell’8.9.2026 sovrascritta e palesemente incongruente a livello temporale con il giorno di trasmissione della richiesta di tesseramento; certificato che lo stesso medico ha poi dichiarato non essere veridico;

2) il sig. Samuele Morabito, all’epoca dei fatti calciatore richiedente il tesseramento per la società ASD Virtus Messina che ha svolto attività all’interno e nell’interesse di tale società e comunque rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva: 

- della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso alterato il certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica a firma del dott. P.G. del 30.10.2023, apponendo la data dell’8.9.2026, per poi consegnarlo alla società ASD Virtus Messina ai fini di formalizzare la propria richiesta di tesseramento per tale società trasmessa in data 11.12.2025 all’Ufficio Tesseramento del Comitato Regionale Sicilia; 

3) la società ASD Virtus Messina a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Marco Metallo e Samuele Morabito, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione. 

Fissata l’udienza dibattimentale telematica per il 16 giugno 2026, nessuno è comparso per i deferiti, nonostante rituale convocazione.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

- l'inibizione per tre mesi a carico del sig. Marco Metallo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società ASD Virtus Messina, da scontarsi nella stagione 2026 – 2027;

- la squalifica per sei gare a carico del  sig. Samuele Morabito, all’epoca dei fatti calciatore richiedente il tesseramento per la società A.S.D. Virtus Messina;
- la sanzione di € 600,00 di ammenda a carico della Società ASD Virtus Messina;
Esaminati gli atti, Il Tribunale Federale osserva:
Il procedimento trae origine dalla segnalazione dell’Ufficio Tesseramenti del Comitato Regionale Sicilia del 28.1.2026 alla Procura Federale, con la quale veniva evidenziato che in occasione della richiesta di tesseramento del calciatore sig. Samuele Morabito dell’11.12.2025, la società ASD Virtus Messina trasmetteva un certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica recante la data palesemente sovrascritta dell’8.9.2026, incongruente persino a livello temporale con il giorno della trasmissione. 
Tale certificazione, peraltro, ancorchè apparentemente a firma del dott. P.G., veniva da questi contestata, tanto che con comunicazione del 12.12.2025, ne attestava esplicitamente la non veridicità. 
Il calciatore sig. Samuele Morabito, in sede di propria audizione da parte della Procura Federale, riconosceva inoltre di aver personalmente alterato la data del certificato medico che gli è stato invece rilasciato dal dott. P.G. in data 30.10.2023 allorquando era tesserato per altra società, nonché di averne modificato la data al fine di accelerare la pratica di tesseramento per la società Virtus Messina. 

Nel corso dell’attività inquirente svolta sono stati posti in essere atti di indagine ed acquisiti documenti, fra i quali appaiono assumere particolare rilievo probatorio, i seguenti: segnalazione dell’Ufficio Tesseramenti del Comitato Regionale Sicilia del 28.1.2026 e documentazione allegata; foglio censimento per la stagione sportiva 2025 - 2026 della società ASD Virtus Messina; estratto di tesseramento del calciatore sig. Samuele Morabito; verbale di audizione del sig. Marco Metallo, presidente della società ASD Virtus Messina, del 16.3.2026; verbale di audizione del calciatore sig. Samuele Morabito del 16.3.2026; comunicazione del dott. A.B. del 24.2.2026; certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica del sig. Samuele Morabito a firma del dott. P.G. e datato 30.10.2023. 

Ciò posto, va affermata la piena responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti loro rispettivamente mossi, essendo emersa per tabulas la mancata riconducibilità del certificato medico di che trattasi, al sanitario che risulta soltanto apparentemente averlo rilasciato, tanto da lasciare inequivocabilmente ritenere oltremodo acclarata l'anomalìa 
D'altra parte lo stesso calciatore Samuele Morabito, assunto a sommarie informazioni testimoniali, nel corso delle indagini svolte dalla Procura Federale, ha chiaramente ammesso la manipolazione della suddetta certificazione sanitaria ad opera dello stesso, riferendo testualmente: “...Ho visionato il certificato medico mostratomi dall'Ufficio che è quello che io consegnai alla Virtus Messina in occasione del mio tesseramento presso la loro società nel dicembre 2025. Ammetto che tale certificato medico è stato da me modificato nelle date...” 
E se nessun dubbio può residuare sulla mancata autenticità della provenienza alla data indicata di tale certificazione sanitaria e sul suo consequenziale indebito utilizzo, soprattutto in esito alla valenza confessoria della dichiarazione resa dal calciatore, parimenti incontrovertibile si rivela la valenza disciplinare della condotta posta in essere dal rappresentante della società deferita e dallo stesso calciatore tesserato.

Ed invero, scendendo nello specifico, va acclarata la responsabilità del Presidente della  A.S.D. Virtus Messina, trattandosi intanto di condotta lesiva delle prescrizioni di cui al combinato disposto degli artt.  4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere, attraverso l'utilizzo della suddetta certificazione, posto in essere una condotta gravemente antisportiva.

E' risaputo, infatti, che la configurazione della violazione dell'art. 4 c.1 CGS,  neanche richiede necessariamente la concorrente violazione di altra norma specifica (che comunque nella fattispecie in esame è da individuarsi nell'art. 32 c.2 stesso Codice), perché possa dirsi violato il dovere di lealtà e correttezza, in quanto “...essa,  è norma perfettamente autosufficiente e funge da 'chiusura' che permette l’applicazione delle sanzioni ove sia provata una condotta antisportiva che, anche senza una specifica violazione di legge, configuri comportamento inaccettabile sotto il profilo della sua legittimità sportiva. Il dovere di tenere una condotta rigorosamente ispirata ai principi della lealtà, della correttezza e della probità, sebbene solitamente riconducibile al canone di lealtà sportiva in senso stretto (c.d. "fair play)", ha assunto una dimensione più ampia...traducendosi in una regola di condotta generale che investe qualsiasi attività comunque rilevante per l’ordinamento federale, in ogni rapporto a qualsiasi titolo riferibile all’attività sportiva. (CFA, SS.UU., n. 53/2021-2022). La previsione di cui all'art. 4 CGS si sostanzia pertanto in un parametro di legittimità del comportamento in concreto tenuto da ciascun associato e affiliato all’ordinamento sportivo “ (CFA n.0087 del 26/2/2024).
Da ciò la responsabilità del Presidente della società deferita.
Va parimenti affermata la responsabilità oggettiva e diretta della ASD Virtus Messina.
E' risaputo, infatti, che la società risponde direttamente dell’operato di chi la rappresenta ai sensi delle norme federali, per il principio di immedesimazione organica che lega il sodalizio sportivo a (colui o) coloro che, al suo interno, sono investiti del potere di agire in nome di questo (CFA, Sez. I, n. 52/2022-2023), ed opera, per sua natura, per la semplice ricorrenza del nesso formale che lega il tesserato responsabile di un’infrazione dei precetti disciplinari e la società cui è contrattualmente legato, all’accertata condizione che l’infrazione stessa sia commessa durante, o trovi causa o possibilità di esplicazione nella attività sportiva cui il tesserato è tenuto, non richiedendosi nessuna delle forme di elemento soggettivo (dolo o colpa) necessarie per integrare le figure tipiche della responsabilità previste da altri rami dell’ordinamento di diritto comune. In ambito sportivo, infatti, la responsabilità oggettiva si radica nel cd. principio di prevenzione, per cui l’esigenza di prevenire pericoli derivanti da illeciti è prevalente rispetto al criterio di imputazione della responsabilità a carico della società calcistica (CFA, SS.UU., n. 58-2021/2022; CFA, Sez. I, n. 77-2021/2022; CFA. Sez. I, n. 52-2022/2023, SS.UU. n.73 CFA 27/12/2024).

Parimenti incontrovertibile si rivela la responsabilità del calciatore tesserato, che ha ammesso la propria responsabilità sulla contraffazione della data del certificato, evidenziandosi come la valenza disciplinare del comportamento posto in essere assume intuitivamente particolare rilievo (invero anche in ambiti diversi dalla Giustizia Sportiva).

Ciò senza sottacere che la condotta dello stesso, oltre a risultare lesiva delle prescrizioni codicistiche sportive, si è mostrata sicuramente idonea a sottrarlo alle indispensabili tutele mediche e assicurative. 
Ciò premesso ed acclarato il rilievo disciplinare dei fatti oggetto di deferimento nonché la conclamata responsabilità di tutti i deferiti, sotto il profilo sanzionatorio, va poi rilevato che,  a norma  dell'art.44 c.5 C.G.S., tutte le sanzioni inflitte devono essere connotate dai caratteri di effettività ed afflittività e devono essere commisurate, in primo luogo, in relazione alla gravità dell'illecito, in quanto la sua efficacia deterrente, per potere svolgere appieno la funzione propria di prevenzione speciale e generale in ordine alla reiterazione della condotta illecita (facilmente riscontrabile nella fattispecie in esame), deve necessariamente essere proporzionale al disvalore sociale della condotta medesima, rispetto alla quale deve avere un adeguato effetto dissuasivo. Esse pertanto vanno determinate come da dispositivo. 
                                                       P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

 - l'inibizione per tre mesi a carico del sig. Marco Metallo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società ASD Virtus Messina, da scontarsi in prosecuzione all’inibizione fino al 4.3.28 comminata dalla Corte Sportiva d’Appello Territoriale con provvedimento pubblicato sul C.U. n. 344 del 27.1.26;

l- la squalifica per sei gare   giornate a carico del  sig. Samuele Morabito, all’epoca dei fatti calciatore richiedente il tesseramento per la società A.S.D. Virtus Messina; 

- la sanzione di € 500,00 di ammenda a carico della Società ASD Virtus Messina;                

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse, ai sensi degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

Così deciso nella camera di consiglio del 16 giugno 2026.
     IL COMPONENTE  RELATORE                                                      IL PRESIDENTE

        Avv. Salvatore Chiaramonte                                                   Avv. Giuseppe Canzone 
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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